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Cari Residenti, Familiari, Amministratori, Amici, 
l’ultimo numero dello strano anno 2021 è  
dedicato alla ripresa della quotidianità e  
alla serenità… con un pizzico di novità.  
Come ben sapete, INSIEME, abbiamo  

condiviso momenti di dolore che non ci  
lasceranno più ma che qui vogliamo mettere 
 da parte. Grazie alla Direzione e al Consiglio 

 di Amministrazione abbiamo introdotto delle 
 piccole attività in favore del personale  

ma anche degli anziani, perché il benessere  
degli uni è legato agli altri e non c’è cosa  
più bella di stare bene in questa CASA.  

Con l’impegno e le idee di tutti, siamo rifioriti.  
La strada da percorrere resta rigorosamente 

 la stessa, ricca di attenzioni per i nostri anziani,  
proiettata al metodo Gentle Care e 
 impreziosita dalla consapevolezza 

 che dobbiamo tenerci stretti, sempre. 
Siamo cresciuti, siamo felici, siamo una  

piccola famiglia. 
Come dice il vecchio e saggio Eraclito: 

 
IL SOLE E’ NUOVO OGNI GIORNO. 

E IL NOSTRO... SPLENDE! 
 

Buona lettura, 
Francesca Coordinatore/Assistente Sociale 

 

 
 

 
 

Editoriale 

A cura di Francesca Coordinatrice 
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Il 2 Ottobre è sicuramente una data  
simbolo importante: la festa dei nonni.  

Una giornata speciale per onorarli, ringraziarli,  
celebrare l’importanza del loro impegno svolto 
all’interno delle famiglie e del loro ruolo nella 

società. Noi quest’anno abbiamo vissuto 
momenti particolarmente impegnativi e  
difficili che ora però vogliamo lasciare in  

disparte. Vogliamo parlare dei nostri anziani. 
Sono anziani, ma sono dei nonni e sono  

stati parte integrante nella società.  
Non a caso nel calendario liturgico  
questa celebrazione è chiamata: 

 “festa degli angeli custodi”. Quale miglior 
definizione a rinforzare il legame delle 

generazioni, costruire una rete, promuovere 
 il dialogo e impedire la solitudine in età  

avanzata. Eccoci dunque in questo giorno  
a far festa tutti insieme.     

 

 

                         2 Ottobre    

                      A cura di Mario Ospite  
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In ufficio, sulla destra della mia scrivania, appeso  
alla parete c’è un foglio A3, coloratissimo, diviso  

per i giorni della settimana, mattina e pomeriggio. Il 
titolo dice ‘MODELLO MULTIDISCIPLINARE DI 

INTERAZIONE TRA I REPARTI PER MIGLIORARE  
LA SERENITA' QUOTIDIANA DEGLI ANZIANI E IL 

BENESSERE DEL PERSONALE’. Se poi lo osservate 
meglio, noterete del GIALLO  e vi verrà in mente 

Monica Educatrice, AZZURRO Silvia Psicologa, 
ARANCIONE Chiara Logopedista, ROSSO Operatori,  
VERDE Infermieri, ROSA Fisioterapista Anna, NERO 

LSU, e via così con  i Volontari, il Personale 
Amministrativo, l’Assistente Sociale. Oltre ai piani  
di lavoro dei singoli gruppi (OSS, INFERMIERI legati  

al mondo dell’assistenza e sanitario) o del solo 
professionista (con competenze proprie), abbiamo 

voluto creare un vero incrocio, 

 
 
 
 
 

 
un lavoro di rete e di squadra forte, orizzontale, 

dove ognuno si mette in campo per aiutare i 
colleghi, in una serie di attività, momenti, 

situazioni CON E PER GLI ANZIANI. Scrivendo solo 
 alcuni aspetti, vogliamo così: 

0-RISOLVERE PER QUANTO POSSIBILE LE 
PROBLEMATICHE LEGATE ALLA DISFAGIA, 

 ALLA SORVEGLIANZA, ALLO STRESS DEL TURNO 
ECC.. INTENSIFICANDO GLI INTERVENTI, MIRATI  

E CON RIVALUTAZIONI FREQUENTI 
AUMENTANDO IL DIALOGO. 

1-INCREMENTARE I MOMENTI DEDICATI, 
PRIVILEGIATI CON IL SINGOLO ANZIANO, CON 

ATTENZIONE AGLI ALLETTATI E AI 
RICHIESTIVI/DIFFICILI perché sappiamo che 

maggiore è la nostra attenzione per loro e le 
piccole cose, più grande sarà la loro felicità. 
2-OFFRIRE  ATTIVITA’ SEMPRE PRESENTI IN 

ENTRAMBI I PIANI SIA AL MATTINO CHE NEL 
POMERIGGIO. In questa struttura l’anziano è il 

protagonista e deve poter VIVERE. 
3-INSERIRE E REALIZZARE I MACRO PROGETTI 

PENSATI DALL’EQUIPE GENTLE CARE E LE 
PROPOSTE DEGLI ANZIANI (LISTA DEI DESIDERI) 

4-INTENSIFICARE LE FESTE. (POTER FARE  
UNA FESTA AL MESE CREA NELL’ANZIANO 

 IL BUON UMORE) 
E MOLTISSIMO ALTRO ANCORA.  

Mi ci vorrebbero almeno 3 pagine per descriverlo 
a fondo e per farvi capire il ruolo di tutti. E’ un 

‘gioco ad incastro’ dove le varie figure 
professionali incrociano i loro piani di lavoro  
nel pieno rispetto dei bisogni dell’anziano, 

 siano essi individuali o di gruppo. 
 
 
 
 

 

           Modello Disciplinare 

                             A cura di Francesca Coordinatrice 
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Una vecchia canzone di Domenico Mudugno 
faceva  così:  “…ahh che bello il caffè, solo  

a Napoli o sanno fa!…”.  Non è proprio così,  
anche qui in Casa di Riposo lo facciamo non  

solo bello ma soprattutto buono. E’ il  
caffè che ogni mattina al secondo piano  

operatori e anziani preparano puntuali alle  
9.20. Con il mese di dicembre è iniziato 

 questo nuovo Progetto “Caffè del mattino” .  
Sono gli ospiti i veri protagonisti: chi apre la 

caffettiera, chi versa l’acqua, chi sistema il filtro,  
chi la polvere, chi chiude. Tutto ovviamente  

sotto super visione degli operatori presenti in 
servizio. Successivamente tocca a loro controllare 

 le operazioni più impegnative e rischiose. Ed  
ecco che il magnifico aroma inonda la sala, 

 è pronto, gustiamocelo in compagnia:  
è amicizia, è famiglia, è casa! 

 

 
 
 

 

 

 

             Caffè Mattutino 

                                      A cura di Ketty Responsabile Operatori  
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Il pediluvio è una pratica antica, forse un po’ 
snobbata dai tempi moderni, che porta con sé 
numerosi benefici. Richiede un po’ di pazienza, 

tempo e dedizione, ma i suoi effetti si fanno 
sentire molto velocemente. 

Se pensiamo al nostro corpo come ad una  
pianta, ai nostri piedi come alle radici, è 

immediata la comprensione di come un pediluvio 
agisca sull’intero organismo. 

Nutrire, idratare, riequilibrare sono le azioni  
che si connettono a questa semplice pratica. 

Spesse volte, alla sera alcuni dei nostri anziani 
chiedono una bacinella con dell’acqua tiepida per  

immergere i piedi e togliersi le stanchezze di 
dosso. Ecco dunque l’equipe di lavoro ha pensato 

di mettere in pratica questa esigenza  
con un progetto tutto speciale, il progetto 
“pediluvio”. Si utilizzano apposite bacinelle 

portatili per effettuare  l’idromassaggio dei piedi, 
in un ambiente calmo, con luci soffuse e musica 

rilassante. Ecco trasformato un momento 
speciale in un momento “coccola” di benessere 

assolutamente gradito  agli ospiti. 

 
 
 
 

 

 

            Benessere Piedi 

                                      A cura di Ketty Responsabile Operatori 

https://www.cure-naturali.it/articoli/terapie-naturali/naturopatia/pediluvio-naturale.html
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Lo scorso novembre è nato il progetto innovativo 
delle “Olimpiadi degli anziani”. Un idea della Casa  
di Riposo nata per regalare una giornata di attività 

fisica agli ospiti, diversa dalla solita routine. Mi 
presento , sono Brando, sono un insegnante di 
Educazione Motoria e Personal Trainer. Ogni  

lunedì mattina alle 9.30 con il primo Gruppo, alle 
10.30 con il secondo Gruppo, ci incontriamo nella 

sala polivalente della struttura  e iniziamo gli 
esercizi. Durante la seduta, oltre alla parte di 
rinforzo muscolare per migliorare le attività 

quotidiane, vi è anche una parte di gioco.  
Gli sport presenti nel progetto sono vari, come 
 il calcio, il basket, il tiro al bersaglio, le bocce  
e i birilli. Al termine del percorso intrapreso 

verranno svolte le vere e proprie “Olimpiadi degli 
anziani” con la ripresentazione delle varie discipline 

svolte nel corso delle sedute. Alla fine ci saranno 
 le premiazioni per gli ospiti che hanno partecipato. 

Grazie alla Casa di Riposo di Cartigliano è stato 
possibile iniziare questo percorso che dovrebbe 

essere allargato a tutte le strutture 
 in quanto molto importante, non solo dal 

 punto  di vista fisico ma anche dal punto di  

vista sociale e psicologico. 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

            Olimpiadi in Casa 

                             A Cura di Brando Personal Trainer 
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Al lento cader delle foglie secche, al pigro  
ingiallir della natura stanca, l’inconfondibile 

 voce del violino  solista ci riporta a “Le quattro 
stagioni. Autunno di Vivaldi”. E’ così che 

 muovendosi  a passo di danza il Gruppo Feste 
 in occasione dell’arrivo della stagione autunnale 

 ha voluto proporre ai nostri  anziani 
 un’originale intrattenimento.  

Alcune foglie lanciate ai piedi degli ospiti  
aiutavano ancor più a creare  l’atmosfera per 

buttarci dopo poco a capofitto in una simpatica 
danza di gruppo. Ci siamo divertite e abbiamo fatto 

divertire i nostri cari anziani. A completare 
 il party si è aggiunta una speciale merenda  

a tema: zucche, patate americane, castagne, 
 vin brulè e succo di melograno. Che gioia vedere 

 gli anziani coinvolti nel ballo,  cantare, ma 
soprattutto  divertirsi in modo spensierato. 

 
 
 

  

 

            Festa d’Autunno 

                           A cura di Sara Operatrice Gruppo Feste  
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La lombalgia (o mal di schiena) è uno dei disturbi  
più diffusi al mondo e nel corso della storia, si  

stima che almeno l’80% della popolazione abbia 
sofferto di lombalgia almeno una volta nella sua vita. 

Per questo motivo è considerata una delle prime 
cause di assenza dal posto di lavoro, e questo 

colpisce in modo ancora più forte il nostro settore  
a causa di posture scorrette , frequenti sollevamenti 

di peso, torsioni e flessioni del tronco. 
Alcuni studi dimostrano che Oss e infermieri sono 

più colpiti da problemi alla schiena rispetto ad  
altre categorie, tra cui anche i lavoratori 

dell’industria pesante, proprio a causa di questi 
comportamenti. Per questo motivo abbiamo 

pensato di proporre a tutti i dipendenti un corso di 
ginnastica posturale in modo da correggere e 

prevenire questo disturbo. Ogni martedì e venerdì 
dalle 13.30 alle 14.15 circa propongo degli esercizi 

mirati alla mobilizzazione e al rinforzo della colonna 
vertebrale. Ho scelto di non seguire una metodica 

specifica ma di selezionare gli esercizi che durante la 
mia esperienza lavorativa sono risultati essere  

i più efficaci a prevenire il mal di schiena. 
Solitamente partiamo con una serie di movimenti 
per scaldare e mobilizzare tutta la colonna, quindi 

passiamo ad alcuni esercizi specifici per il rinforzo e 
la stabilizzazione della muscolatura vertebrale ed 

infine andiamo ad allungare le parti del corpo 
utilizzate. Gli ultimi 5 minuti sono dedicati al 

rilassamento che ci aiutano ad avere una maggiore 
consapevolezza della nostra schiena, riducono stress 

e tensioni muscolari e aumentano la capacità  
di concentrazione. 

 
 

 
 

Gli operatori partecipano con impegno alle 
sedute proposte, cercando di eseguire con 

attenzione tutto ciò che insegno, e già si vedono 
ottimi risultati. Spero che questo progetto 

contribuisca a migliorare la giornata lavorativa 
dei nostri dipendenti . 

 
 
 

 

 

 

            Ginnastica Posturale 

                        A cura di Annachiara Fisioterapista 
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Salve cari lettori, mi presento sono Clara. Sono nata 
ad Enego il 9 ottobre 1923. Mia mamma si chiamava 
Maddalena e mio papa Francesco. Avevo una sorella 
di nome Angelina e due Fratelli Ernesto e Francesco. 

Due sorelle Gina e Rina erano figlie di mio papà 
rimasto vedovo dalla prima moglie. Enego è un 

paese di villeggiatura situato in montagna ad 800 
metri dal mare. La primavera è meravigliosa e 

d’inverno con l’arrivo della neve è un paesaggio da 
fiaba. Mia mamma gestiva un’osteria, affittando 

delle stanze a dei turisti e alle maestre che facevano 
scuola in paese. Noi Fratelli abbiamo frequentato 
tutti la scuola con ottimi profitti. Purtroppo con il 

subentrare della guerra mio fratello maggiore 
Ernesto è risultato disperso in Russia e non è  più 
tornato. Mio fratello più giovane a soli 19 anni è 

morto lavorando in galleria in Svizzera. Nella nostra 
casa non c’è più stato un giorno felice. Solo il 

matrimonio di mia sorella e la nascita della sua 
prima figlia ha portato un po di allegria. Il 29  

dicembre mi sono sposata con Stefano. Un uomo 
buono e bravissimo nel suo lavoro. Sono nati tre figli 

Marilena, Claudio e Daniela, bravi a scuola e tutti 
diplomati. Dopo qualche anno ci siamo trasferiti a 

Bassano del Grappa per lavoro. Purtroppo Stefano è 
venuto a mancare giovane, aveva solo 53 anni. Dopo 

questo grande dolore è arrivato a consolarmi il 
primo nipotino Stefano, figlio di Daniela, la più 

giovane che ha anche un altro figlio  Cristian.  Anche 
Claudio ha due figli Francesco e Loris. Malgrado le 
varie vicissitudini della vita il Signore mi ha dato 

salute e diverse gioie. 
 

.  
 
 
 

 
 
 

 
 
 

Fino a prima di questo infortunio mi piaceva 
dedicarmi alla casa, alla cura dei fiori e a 

preparare buoni pranzetti. Da giovane ero brava 
a ricamare. Ho ricamato tutto il mio corredo e 
ricamato della biancheria anche per mia figlia 

Daniela. Nelle feste di complenno, Natale, Pasqua 
e Ferragosto ci trovavamo tutti insieme, i miei 
figli e le loro famiglie a festeggiare. Negli ultimi 
nove anni ho vissuto serena accanto a mia figlia 

Daniela. Adesso sono in una nuova famiglia, i miei 
figli mi vogliono bene e mi sono vicini. Al turno 

delle visite sono sempre presenti. 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

                  La parola a Clara 

                      A cura di Monica Educatrice                 
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Cari amici, mi presento, sono Lidia. Sono nata a 
Marostica nel 1930. Eravamo in sette fratelli e il 

papà muratore faceva molti sacrifici per riuscire a 
sfamarci tutti.  Avevo solo 19 anni quando mi sono 

sposata con Lorenzo e ci siamo recati a Torino in 
cerca di lavoro. Abbiamo trovato posto in un 

cotonificio dove pochi anni dopo ci hanno proposto 
di trasferirci in Australia. Così con la nostra bimbetta 

Mariagrazia  di due anni e la valigia di cartone in 
mano ci siamo imbarcati per Sydney, un viaggio in 
nave lungo 40 giorni. Sono stati anni belissimi che 
ricordo con gioia. Abitavamo in un quartiere con 

altre persone italiane emigrate e condividevamo le 
feste importanti, la Pasqua, la messa di natale, il 

cenone, le partite a tombola. Ricordo quando 
stendevo la biancheria i dispettosi canguri passavano 

e tiravano giù tutto, quante volte ho riappeso i 
vestiti sul filo!. Dodici anni ci siamo rimasti finchè 

Lorenzo non si è ammalato e siamo tornati in italia. 
Ho avuto anche un’altro grande dolore la morte di 

Mariagrazia. Aveva solo 39 anni quando si è 
ammalata di tumore. Mariagrazia era appassionata 
di lingue ne parlava sei. Di professione interprete. 
Ne ho passate tante nella vita che non voglio più 
ricordare. Ora mi trovo in questa struttura,  sto 

bene, e sul comodino ho le foto dei miei cari che 
 mi fanno compagnia. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

           La parola a Lidia 

                        A cura di Monica Educatrice 
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Quando mi è stato proposto di scrivere questo 

articolo ho colto con entusiasmo l’iniziativa, per 
rendermi poi conto che trovare le parole giuste per 
descriversi non è sempre così immediato. Durante  

gli anni di formazione ho svolto tirocinio sia in 
ambito dell’età evolutiva che con l’adulto ed anziano 

per capire quale fosse la mia strada. Sono state 
entrambe esperienze coinvolgenti e di 

apprendimento. Ho avuto la fortuna di poter iniziare 
presto a lavorare come psicologa in una struttura 

per anziani nel padovano e parallelamente portare 
avanti diversi progetti sul territorio vicentino 

dedicati alla promozione dell’invecchiamento attivo 
e di prevenzione del decadimento cognitivo. 

Ambedue le attività mi hanno permesso di acquisire 
una visione globale dell’invecchiamento, fatto sì di 

perdite ma anche di inesauribili risorse. Durante 
questo periodo così sventurato per la situazione 

epidemica è iniziata, da pochi mesi, la mia avventura 
lavorativa qui a Cartigliano. L’inizio di qualcosa è 
sempre emozionante ma d’altro canto il nuovo, il 

cambiamento può generare un po' di timore finché 
non diventa parte di ciò che conosci e ti è familiare. 
Vorrei quindi condividere alcuni frammenti dei primi 

pomeriggi trascorsi a presentarmi… ricordo Anna 
Rosa che senza indugi mi ha rivolto la parola, 

rompendo il ghiaccio per tutte e due, Mario che si è 
avvicinato con i suoi modi cortesi per darmi il 

benvenuto, i bei disegni di Nadia che adornano le 
pareti della struttura e il suo donarmene uno per il 
mio ufficio. Ricordo ancora Damiano che davvero 
gentiluomo ha voluto offrirmi il caffè, così Bertilla 
che si è fermata a fare due chiacchiere… non mi 
sono sfuggiti però gli sguardi di sorpresa che da 

lontano mi scrutavano. 

 

Quando mi chiedono come faccio a fare il mio 
lavoro ripenso ai piccoli momenti come questi, 
 al privilegio di entrare nella storia di vita di una 

persona, alle tante risate condivise con i miei 
ospiti perché l’ironia è un’arma potente a 

qualsiasi età, al dovere e alla responsabilità di 
rimanere con l’altro nella sua sofferenza, 

all’essere testimoni dei sogni perduti ma anche  
di quelli che resistono, nonostante tutto. 

Queste righe sono quindi di ringraziamento per 
gli ospiti che mi hanno dato il loro benvenuto  

e ai colleghi che mi hanno accolta nel loro  
gruppo di lavoro. 

 

 

 

 

        La parola a Silvia 

                 A cura di Silvia Psicologa 
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Il servizio Civile è una scelta volontaria di dedicare 

alcuni mesi della propria vita a servizio della 
comunità in azioni di aiuto e supporto mettendosi a 

disposizione del territorio. Mi chiamo Delia ho 19 
anni e sto facendo questo servizio presso la casa di 

riposo di Cartigliano. E’ una struttura piena di 
pesone speciali e tanto amore. Mi trovo bene ho 

imparato molte cose ma soprattutto sto imparando 
a rapportarmi con persone fragili. Con loro faccio 
molte attività: passeggiate in giardino, giochi di 

squadra, o semplicemente compagnia. Negli ultimo 
mesi ho iniziato ad accompagnarli alle visite mediche 

presso l’ospedale di Bassano seguendoli nell’iter di 
visita. E’ una bella esperienza, ti fa sentire utile, fai 
del bene agli altri, li fai sentire speciali e unici. Ho 

iniziato a fare servizio civile il 2 maggio di 
quest’anno. All’inizio non avevo idea di cosa si 
trattasse ma ora invece ho capito molte cose. Il 

servizio civile è impegno, è responsabilità è 
parecipazione ma soprattutto è un’occasione per 
crescere e confrontarsi, per conoscere altre realtà 
insomma un atto d’amore come lo chiamo io. Al 

termine del percorso riceverò un attestato di fine 
servizio utile per l’inserimento nel modo del lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 

 

 

          Servizio Civile 

                          A cura di Delia Servizio Civile 
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Mi presento: sono Claudio il nuovo manutentore- 
autista della struttura. Ho preso parte al concorso 

indetto dall’ente il 25 gennaio di quest’anno  
aggiudicandomi il posto. Ho iniziato a prestare 

servizio i primi giorni di giugno. La mia qualifica è 
“Addetto ai servizi tecnici generali”. Il mio lavoro 

consiste appunto nello svolgere vari lavori di 
manutenzione e, secondo necessità accompagnare 
gli anziani alle visite mediche. Sono presente tutti 

giorni della settimana, distribuiti fra quattro mattine 
e due pomeriggi. All’inizio di ogni settimana mi reco 
in ufficio da Massimo Responsabile della Sicurezza e 

insieme valutiamo le cose da fare e sistemare. 
Inoltre Maddalena operatrice responsabile del 

“Progetto Scambio / collaborazione con il 
manutentore” provvede attraverso un apposito 

modulo ad evidenziare le criticità della struttura che 
necessitano di essere aggiustate. Ormai sono sei 

mesi che lavoro presso questo ente, mi trovo bene 
con tutti e questo lavoro mi piace.  

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 

         Il Manutentore 

                              A cura di Claudio Manutentore  
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Salve, sono Anna. Dal mese scorso sono  
entrata a far parte di questa struttura.  

Sono Assistente Domiciliare e svolgo il mio 
 lavoro nel territorio di Cartigliano.  

Mi occupo di anziani, mi reco ogni giorno  
presso la loro abitazione e li aiuto  

a lavarsi, sistemarsi, alzarsi. Li accompagno  
alle visite mediche, all’ufficio postale  

 e quando hanno bisogno faccio loro la  
spesa alimentare. Questo lavoro 

 lo svolgo ormai da ventanni e più. Mi piace  
molto veder sorridere gli anziani e  

farli sentire bene nel loro quotidiano. 
Auguro a tutte le famiglie un  

sereno Natale di comprensione e amore. 

 
 
 

 

 

             Servizio Domiciliare 

                       A cura di Anna Operatrice Domiciliare 
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Ormai da due anni circa, Sabrina ausiliare  
e Giancarla operatrice hanno  iniziato una  

nuova avventura, presso le scuole  
di Cartigliano: “lo scodellamento in mensa”. La 
modalità dello “scodellamento” permette di  
offrire ai bambini della scuola il pasto caldo.  

I tempi che intercorrono tra la cottura e  
l’erogazione sono ridotti. Così come l’impatto 

ambientale derivante dal trasporto e dagli 
imballaggi. Sabrina dal lunedi al venerdi prepara le 
tavole, sistema la mensa,  somministra il pranzo.  

Il martedi e il giovedi si aggiunge Giancarla.   
In mensa scolastica ci sono più classi, pertanto il 
nostro Gruppo è coadiuvato da altre due signore 

dipendenti del comune. Questa nuova  
esperienza si rifà ai rapporti generazionali.  

Consente di creare un legame con i bambini  
della scuola mettendo al contempo la Casa di  
Riposo a contatto con la realtà del territorio. 

 

 
 

 
In servizio prima della pandemia 

 
 

 

 

          Servizio Mensa 

                      A cura di Giancarla e Sabrina 
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25 Dicembre, Natale…si avvicina uno dei  

momenti più attesi dell’anno, soprattutto dai 
bambini e dagli anziani. Il Natale non è solo un 
giorno in cui scambiare regali con le persone 

 amate, ma un’occasione per passare il tempo in 
famiglia , rallentando i ritmi della vita quotidiana 

 e mangiare, mangiare bene naturalmente! 
Come ogni anno ormai da diverso tempo qualche 

giorno prima di Natale celebriamo il nostro di 
Pranzo. E’ un giorno di fermento che vede tutti 

indaffarati: i cuochi a preparare lo speciale menù 
natalizio, il Gruppo di lavoro ad organizzare le  
tavole, i regali, le musiche, gli operatori a far 

indossare gli abiti a tema. Insomma un grande 
momento che non  passa inosservato, pieno di 

emozione che ci rende  più vicini e felici. Al  
termine della giornata siamo tutti un pò stanchi 

perchè abbiamo messo impegno, attenzione, 
responsabilità a che tutto procedesse bene  

secondo le regole ma con il cuore felice di aver  
reso ai nostri cari anziani un giorno  speciale. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

          Pranzo di Natale 

                        A cura di Monica Educatrice 
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Condivisione! Saper di aver donato un sorriso  
ai nonni della Casa di Riposo di Cartigliano  
con un disegno fatto dai bambini, ci rende  
orgogliosi. Consapevoli che il legame che si 
 crea tra le persone anziane e i bambini sia  

così ricco di valore da non poter quantificare.  
Gli anziani hanno storie di vita  che insegnano 

 molto a grandi e piccini. Vi vogliamo bene  
cari nonni e tanti auguri di Buon Natale. 

Quest’anno riscopriamo la magia del Natale  
con i bambini della Scuola Materna Danieli  

di Nove. Con l’aiuto delle loro maestre,  
applicando varie tecniche hanno realizzato 
 fantastici lavoretti e allegata una speciale  

poesia. Lasciamoci contagiare dalla loro fantasia  
e spontaneità augurandoci un sereno Natale. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

              Scuola Materna Nove 

                                A cura di Monica Educatrice e Annachiara Fisioterapista  
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NOVITA’ 2022!  
E’ ATTIVO IL SITO FACEBOOK DELLA NOSTRA 

SPLENDIDA STRUTTURA DOVE INSERIREMO FOTO 
DELLE ATTIVITA’ E DELLE NOVITA’! CERCATECI… 

CASA DI RIPOSO DI CARTIGLIANO! 
VI ASPETTIAMO! 

E’ ATTIVO ANCHE IL SITO INTERNET CON VARI 
FILMATI SU WWW.CASADIRIPOSOCARTIGLIANO.IT 

 

 

 

 

 

          Arriva Facebook! 

                     

http://www.casadiriposocartigliano.it/
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IL GRUPPO DI LAVORO,  

LO STAFF, 

L’EQUIPE GENTLECARE,  

GLI OSPITI  

DELLA STRUTTURA 

VI AUGURANO 

BUONE FESTE! 
 

 

  

 

 

 


